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Giulio Basili

Casa II, Roccatederighi (GR)

Giulio Basili; collaboratori: Eva Camigliano
2019

L’architettura rurale è la traduzione pratica di una istanza di essenzialità 
derivante da una adesione a misure e regole preesistenti che soddisfano 
esigenze estetiche e bisogni pratici: “Nessun problema è risolto – scrive Ernesto 
Rogers in Esperienza dell’architettura – se non risponde all’utilità, alla morale e 
all’estetica al tempo stesso. Una casa non è una casa se non è calda d’inverno, 
fresca d’estate, serena in ogni stagione per accogliere in armoniosi spazi la 
famiglia. Una casa non è una casa se non racchiude un angolo per leggere 
poesie, un’alcova, una vasca da bagno, una cucina. Questa è la casa dell’uomo”.
Muovendo dall’analisi del tema e del luogo il progetto della casa si sviluppa 
cercando di instaurare un rapporto di reciproco scambio tra la struttura del 
paesaggio e la struttura dell’architettura, riconoscendo nella severa geometria 
del paesaggio agrario toscano la prima misura di adesione al luogo. 
Lo sviluppo ideativo dell’opera si affida, da un lato, allo studio in sezione come 
processo di adeguamento dell’edificio al sito e, dall’altro, alla pianta come 
struttura aggregativa razionale di ambienti definiti nei percorsi e nelle aperture 
verso l’esterno, rilevando, attraverso lo snodo cruciale dell’attacco fra l’edificio 
e il piano di campagna e nel passaggio fra il muro verticale e la copertura, gli 
elementi tipologici che ne definiscono l’impronta.
È proprio nel territorio aperto che il limite tra esterno, regolato dalla misura 
del paesaggio, e interno, calibrato sulla misura umana, cambia; è definito da 
spazi protetti ma aperti, da elementi che possono essere concepiti come una 
sorta di cerniera che lega parti del paesaggio stesso allo spazio domestico.
Questo legame può essere fisico ma anche immateriale, rappresentato 
sostanzialmente dalla veduta, variabile che influenza la tipologia e le scelte 
architettoniche ordinando la composizione.
Due basamenti quadrati si inseriscono nel pendio della collina uno dietro 
all’altro. Il primo verso valle contiene la piscina, sul secondo nasce la casa, 
anch’essa di pianta quadrata con una distribuzione interna essenziale. 
L’archetipo della casa si manifesta sia nella copertura a capanna che ne 
definisce proporzioni e misure, sia nella loggia che ‘svuota’ per intero la facciata 
principale, definendone i contorni con i muri laterali in pietra che sorreggono 
le grandi travi metalliche inclinate della copertura. 
La scala esterna è scavata sul fianco del basamento e supera il dislivello tra il 
piano di campagna e quello dell’abitazione. 
La distribuzione priva volutamente lo spazio domestico di una gerarchia degli 
ambienti, accorpando tutte le stanze in un nucleo compatto schiacciato sotto il 
peso ideale della copertura, definita da una doppia orditura di travi metalliche. 
Le aperture privilegiano la vista sulle colline con la Rocca di Montemassi in 
primo piano e il mare sullo sfondo.
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